
LETTERE E OPINIONI 

Amianto nelle Fs 
Come garantire 

sicurezza e salute 

M A U R O M O R E T T I * 

L e dichiarazioni 
del compagno 
Antonio (Sassoli
no sulla questlo-

• • • * • • ne amianto, ri
portate da l'Unità e dal Ma
nifesto, chiamano in causa 
la Pill-Cgll ed * quindi nostro 
dovere rispondere 

Occorre innanzitutto 
chiarire che su tale questio
ne nelle Fs si sta sviluppan
do una vertenza da ben die
ci anni E una delle più tena
ci iteli» storia del movimen
to operalo' sicuramente la 
più lunga riguardante I pro
blemi della salute del lavora-
torl e di inquinamento am
bientale Verterne originalis
sima per la partecipar Ione 
ed II contributo di tutu I lavo
ratori, 

Purtroppo, « questo è un 
nostro éfere , non siamo 
riusciti a far divenire questa 
esperienza patrimonio co
mune di tutto II movimento 
operalo italiano In questo 
sento lavoreremo con mag
gior impegno, non trala
sciando comunque di essere 
tempre attenti » cogliere 
ogni contributo , 

La scelta Iniziale e partita 
tra Ire possibili alternative 
radiare sistematicamente i 
mezzi ferroviari (ma più pro
priamente ti deve far riferi
mento ad pini nota'che 
TOo«TOtamiamdematerlaU 
slmilmente pericoloso plul-
tosto che revisionarli ciclica
mente; in fase di revisione, 
fissare con collanti l'amian
to. In fase di revisione, 
•lgrtsre.am.tanp,!. 

retori, 
scelta, fatta S9n,l>vq. 
L e stata quella di 
ilare completamente 

mezzi sono sottoposti, non 
_ , — ,_,.! ^ifi, ìarantt. 

i K o r i eché non stano noci-

lmj»n»1M«l,mfWfngyta-

r?"dÌ™nUJIri ìual 
wlute.del lavoratorlTia I, 
S a "dell'Inquinamento am-

flnfi?l,eonaltie_alter 
vece - - • — • - -

la (aie finale di demolizione 
d t H m e m > 

Inoltre, per d o cita itauar-

fsÉsap 
|f|bWrpe1!|»Kh 
* c " - t i l «Snlinu» alle * f l J 

siano Inlìàmmàbi . 
scariola sicurezza 

duranti „,ie le lavorazioni, 
del InfflOt «Mipo 

re gaianftndone io 
loccagnio controllato < 

affiSfcr"'"'?*' 
\jn tjcurèfciii nelle l ivon* 

sistematici dell'ambiente di 
lavoro; e della salute dei la
voratori, E una qspertaws 
unica ta Italia che «[rinnova 
in continuazione e per que
sta motivo si ha a che lare 
con Un processo vertenzlale 
che si è sviluppato Wnler-
rottamente 

sono siati latti accordi qua-
dro nazlonal e accordi tate-
gratM specifici nelle officine 
comunque interessale al 
problema e in particolare 

per ognuna delle otto mag 
Stormente Investite 

Gli accordi sono stati og
getto di verifica e di integra
zione col maturare delle-
«partenza organizzativa del
le Innovazioni tecnologiche 
e dei materiali sostitutivi, nel 
coinvolgimento pieno dei 
lavoratori L'ultima integra
zione dell accordo naziona
le è stata fatta nel settembre 
dell 88 

Per poter asportare l'a
mianto nel minore tempo 
possibile si convenne con 
l'Ente di appaltare parte di 
questa lavorazione a ditte 
che garantissero e per la si
curezza del lavoratori e per 
l| non inquinamento am
bientale Mata Flit nazionale 
- come risulta da un verbale 
ufficiale - si pronunci*, da 
sola, perché non si consen 
Usse, alla Graziano di Avelli
no di costituire una attività 
di scoibentazione II tempo 
c i ha dato ragione, purtrop
po 

L a vicenda Isochi-
mica ed altre 
hanno dimostra
lo che queste ga-

• H H U I ranzle non sono 
state rispettate Da ciò la no
stra decisione di chiedere 
all'Ente il rientra nelle Offi
cine Fa delle lavorazioni fino 
a che non Siano accertate le 
garanzie ricordate 

C'è infine 11 problema 
dell'inquinamento ambien
tale che, come t i i detto, i 
stato uno del vincoli fonda-
mentell che hanno condotta 
alta scelta dell'asportare l'a
mianto dal mezzi ferroviari 

Negli accordi Intervenuti 
l'Ente era lanuto » risolvere 
il problema in sicurezza 
coinvolgendo, ovviamente, 
le Istituzioni 'competqntl a 
partire dagli enti locali Sap
piamo che queste relazioni 
tono state stabilite e talvolta 
con buon esito, nonostante 

In ogni caso l'Ente * im
pegnato a mantenere, tutto 
l'amiamo asportato nelle la
vorazioni, stoccato in am
bienti controllali e In. modo 
opportuno, Ino a che non 
trino Individuate soluz ohi 
adepujteetternegU'implan-

Comesi vede, c'è Un prò 
cesso avviato, Non chiuso, 
bensì aperto a ogni control
lo In questo processo t In
serita la stesta Iniziativa di 

adUCSffl! , ,o|d,N^o ,i! 
che, a differenza di quanto 
appare sui quotidiani, non 
statino pccupando roffldna 
contro 11 sindacata, bensì 
contro. l'Ente Fs che, nono
stante la richiesta e 
de le s j r — —,.- „ « e nazionali di 
Cgil e Flit, non apre un tavo
lo, di trasaliva specifico 
adottando pregiudiziali 
inaccettabili 
, Oggi, finalmente, d si ren

de conto che urge colmare i 
vuoti, legislativi ancora esl 
stenti Finalmente, per la 
mutata consapevolezza del 
valore dell'ambienta e della 
salute, altre Ione politiche 
scendono in campo sono 
da tempo *|tese e benvenu
te Ctò comporta però per 
Queste forze, di prendere at
to che non si parte da zero e 
che anzi, le esperienze fatte 
devono diventare patrimo
nio comune e messe a frut
to, 

Colgo l'occasione per co
municare ai lettori de l'Uni 
là che abbiamo aperto una 
sottoscrizione di solidarietà 

6eri lavoratori di S Maria la 
runa 1 contributi possono 

essere Inviati a Fili Cgil via 
Tonno 16, Napoli, con spe
dile» menzione 

segretario nazionale Hit Cgil 

CHE TEMPO FA 

« A noi veterani spetta il merito 
di avere edificato l'Italia democratica 
anche se con limiti e difetti; ora tocca ai giovani 
affrontare profondi problemi mondiali» 

Per la «casa comune europea» 
tm Caro direttore ho letto il 26 
febbraio le due lettere, la prima del 
delegato nazionale della De Simone 
Guemni e l'altra di risposta del segre
tario della Fgd Gianni Cuperlo, ed 
entrambe mi hanno interessato per il 
tema trattato discutere insieme «a 
tutto campo». 

Se non portassi sulla schiena la 
•colpa» o il -peso» di 44 anni di mili
tanza nel Partito, i quali forse ora ma-
leodorano di una «veteranltà» che 
nessuna scolorina magica può can
cellare, mi rullerei come pioniere del 
nobile ed esaltante Ideale riguardan
te la costruzione della nuova «casa 
comune europea» 

Anch'Io penso che su questa arena 
democratica t i dovrebbero prima di 

tutto cimentare come protagoniste le 
nuove generazioni, per un futuro co
mune migliore, più giusto e di portata 
mondiale 

Credo che seri pensieri hanno In
vaso le mend dei Grandi e forse si 
sono resi conto cheta sopravvivenza 
di questo nostro meraviglioso piane
ta * seriamente In pericolo (anche 
senza lo scatenamento delle stermi
nate arm| atomiche prodotte) a cau
sa dell'abnorme sviluppo e della rin
corsa pazza al riarmo, venuti avanti 
nei decenni trascorsi per la stolta ri
valiti politica e militare delta guerra 
fredda. 

I capi delle grandi potenze • le 
cancellerie intemazionali hanno do
minato, divorando in modo intenta

to enormi risorse, sottratte alle nazio
ni in via di sviluppo, accrescendo co
si I g i i gravi problemi che affliggono 
1 umanità. 

Spetta quindi, per un'Europa unita 
e un mondo migliore, al giovani in 
prima persona incontrarsi sull'arduo 
cammino verno la -casa comune eu
ropea» Del resto questo non e spio 
l'ideale del giovani ma di tutti noi, 
perchè non bisogna rassegnarsi pas
sivamente dando per scontato che 
ormai tutto è compromesso, ma kit-
lare uno accanto all'altro 

Oggi l'Ideale nuovo per chiunque 
non può essere che l'impegno mora
le attivo, dal Nord al Sud, dall'Est 
all'Ovest per la salvezza della natura 
e delta vita, nella democrazia e nella 

pace universale 
Che vale quella effimera feliciti 

•drogata» che a molti pare raggiunta 
avendo abbondanti beni voluttuari, 
sepoinonc'èpiù aequa pura da bere 
e ana pulita da respirare per nessuno 
e se I deserti prenderanno il posto 
delle nostre di t i? 

Noi veterani abbiamo avuto il me
nto storico di edificare la nuova Italia 
democratica, anche se con limiti e 
difetti, ora tocca ai giovani costruire 
una Europa nuova unita, capace di 
agevolare il processo di soluzione 
delle profonde e contraddittorie 
questioni mondiali Interdipendenti 

CMrlO •cRlsflDL 
S Stefano Magra (La Spezia) 

Assassino 
è anche chi 
nulla fa 
per impedire 

•«•Spett redazione, come è 
stato giustamente avvertito, 
dietro la critica delle Rivolu
zioni, Francese o d'Oltobre, ti 
nasconde spetto la concezio
ne di un mondo perfetto solo 
nell'aldilà, marcio al di qua e 
quindi degno di perire eoli 
com'è, è tempre starna sarà. 
Prima che i detentori di tale 
•pensiero» mettano mano 0 
assistano al concreto annien
tamento di questa «valle di la
crime» Vorrei ricordar taro 
che-s ia da un punto di vista 
religioso, sia da uno laico r 
assessino non è soltanto chi 
uccide ma chi nulla fa per Im
pedirlo 

G. B. Roveto. Genova 

Illustre censore 
del censori: -
«perient» 
non esiste 

« • C a r o direttore, nella sua 
rubrica settimanale 'Contro
stampa., su l'Amatiti del 
26/2/1989, Pier Giorgio Uve-
reni richiama II mio articolo 
sul «latinorum» del politici e 
dei giornalisti comparso su 
l'Uniti del 18 febbraio, Pasta 
in rassegna le citazioni errata 
che avWo messo in rilievo e 
conclude cosi «Un elenco di
vertente ma incompleto Pec
cato, infatti, che l'Unità titoli 
pudicamente omesso di citare 
il settimanale del Pd, Rinasci-
ta (del 18/2) che In un artico
lo su "Le domande esigenti 
del mondo cattolico" aveva 
parlato dell'Esortazione apo
stolica 'Cristolldeles laici" 
(invece di Chrìsufideles) e 
dell'Enciclica "Sollecitudo rei 
sodalis" (invece di Solitati!-
day» 

Bravo Solo che non si trat
ta di citazioni sbagliate, ma di 
errori ortografici, seppur gra
vi 

Chi corregge, però, non ai 
deve mettere in condizione di 
essere corretto 

Lo stesso Liveranl cade in 
un «orrore», non ortografico 

X : , 
ma grammaticale (come quel
li di Martelli e Scalfari, per in
tenderci) grosso come una 
casa quando dice che Scalfari 
ha scritto «simul stabunt, si
mili periunt» e avrebbe dovu
to Invece scrivere •perient» 

Ehi No, illustre censore del 
censori •perient» non esiste 
Il futuro di •pereo» che Scalfa
ri avrebbe dovuto usare è «pe-
ribunt»! 

E proprio vero che bisogna 
lasciar perdere il latino! Spe
cialmente per Inutili polemi
che da correttori di bozze Si 
rischia, caro Liveranl, di entra
re «non pudicamente» nell'e
lenco d d «somari», 

salute dove 1 assistenza sanità 
na si fa desiderare, special
mente al Sud Non sono d ac
cordo sull'ultimo decreto leg
ge che chiede la tassa sul lo
cale dove il commerciante 
esercita la propria attività. 
Non sono d accordo nel mo
do più assoluto su quest uhi 
ma tassa di L. 100 000 sulla 
partita Iva. Mi chiedo è forse 
nel proprio interesse che un 
commerciante si trova in pos
sesso di una partita Iva? 

Antonio Bonaventura. 
Seriale (Calamaro) 

Una ««celta 
di abbandono»: 
quello che la 
camorra sperava 

EUEKAPPA 

Se si vedono le 
partite di serie A 

a quelle minori 

• • Signor direttore, circa due 
mesi fa portammo a cono-
« » u ^ « t t D i r t e n e pubblica -,, 
to*e«dalpAjtaricezl9rta ty 
abusive dell*partlte<li serie A , 
che ogni domenica a rinnova 
un pò in tutta Italia, ma sop-
prattutto nelle province di Pi
sa, Roma e a Milano. 

Credevamo ,jche I» ,JW 
avrebbe in qualche modo po
l lo rimedio rendendo non ri
cevibili I segnali come h i fatto 
per anni, Invece nlental 

Da una piccola Inchiesta da 
noi fatta risulta immolò che I 
privati ricevono le partita, ma 
che numerose emittenti di Mi
lano e Roma utilizzano le lm< 
magini per fare un «pomerig' 
glo sportivo» super aggiornato 
ed Informato Ci tono ditte 
che reclamizzano spudorata
mente questi impianti chiara
mente abusivi 

Inoltre d è giunta notizia. 
che dirigenti e giornalisti Rai 
ostacolerebbe^ in ogni mo
do I uso di particolan prote
zioni per favorire loro Interes
si all'interno di emittenti pri
vate radiofoniche e televisive 
(.Pecunia non ole!) Anzi, per 
tacitare la Lega Calcio Viene 
protetta solo una partita per 
domenica, spesso la più insi
gnificante (nel gialli si chia
merebbe àlibi) 

Le piccole società di calcio 
non possono sopportare oltre 
questo stato di cose e I inerzia 
calcolata della Rai 

Lettera Amata . 
Per un gruppo di sociali sportive 

della provincia di Pisa 

• C a r o direttore, finalmente 
leggo saW Unità una parola 
chiara su Napoli «Scelta di 
abbandono» E manca ancora 
la considerazione più dram
matica. abbandono a chi? 

lo, napoletana residente al 
Nord, solini molto quando il 
Pai decise di far cadere la 
Giunta di sinistra nella mia cit
ta, per stendere la mano e riti 
rar su una De di cui, con la 
spallata democratica del voto, 
quel popolo si era nuscilo a 
liberare Soffrii motto, perché, 
sol che si volesse sapere, si 
sapeva che il Pei era l'unico 
sicuro baluardo contro la ca
morra, la quale, per le strade, 
nei bar, del resto non taceva 
0 hanno sentito queste orec
chie), la sua volontà che «chll-
lu l i se n'ha da I» (temo sia 
scritto male ma non importa) 
«chillu la», Valenzt, e che i 
quartieri di Napoli «s'avevano 
a spartì» 

La camorra sperava di spar
tire I miliardi che erano allora 
in arrivo per Napoli (come ora 
per Palermo)? SI, certo, ma 
non solo Sperava nella «scel
ta di abbandono», tanto co
moda, per i veni più disparati, 
quanto brigantesca, una scel
ta che grida vendetta davanti 
a Dio 

Anna Arando, 
Sanremo (Imperio) 

«Può essere 
più efficace 

gioiosa...» 

L'Intesa tra la 
Tavola Valdese 
e il governo 
italiano nell'84 

B C a r o direttore, sul nume
ro di mercoledì 8 marzo 
àeW Unità è stato pubblicato 
un articolo di Rosanna Lem-
pugnanl dal titolo- «l'ora di 
religione ì Importante come 
la storia*. Nell'articolo c'è 
un'imprecisione che dovreb
be essere tubilo corretta Ad 
un certo punto si legge «Co
me viene affermato nell'au-
colo 9 del Concardato e nel
l'Intesa tra il Vaticano e la Ta
vola Valdese» Intanto non c'è 
nata né potrebbe mai esserci 
un'Intesa tra il Vatacano e la 
Tavola Valdese sui! insegna
mento della religione cattoli
ca nelle scuole 

In applicazione dell'art 8 
delta Costituzione della Re
pubblica Italiana, il 21 feb
braio 1984 viene firmato un 
testo di Intesa dal Presidente 
del Consiglio e dal Moderato
re della Tavola Valdese Alla 

stipulazione dell'Intasa segue 
la presentazione di un dise
gno di legge che viene appro
vato dal l i Camera e dal Sena
to e diventa legge l'I 1 agosto 
1984, n. 449 «Norme per la 
regolazione dei rapporti tra lo 
Stato e le chiese rappresenta
te dalla Tavola Valdese» (Cnz-
zetta Ufficiale n 222 del 
13/8/1984) 

L'articolo 9 di questa legge 
(da non confondere con l'arti
colo 9 del Concordato) dice, 
fra l'altro, che per dare reale 
efficacia all'attuazione del di
ritto di non avvalersi delle pra
tiche e dell'Insegnamento reli
gioso, «l'ordinamento scola
stico provvede a che l'inse
gnamento religioso ed ogni 
eventuale pratica religiosa, 
nelle classi in cui sono preten
ti alunni che hanno dichiarato 
dì non avvalersene, non ab
biano luogo in occasione del-
I insegnamento di altre mate
rie, ne secondo orari che ab
biano per detti alunni effetti 
comunque discriminanti» 

Valdo a m i c h i , pastore 
della Tavola Valdese Milano 

/ / dottor Benecchl ovvia
mente ha ragione È noto che 
l'Intesa del 1984 è stala sti
pulata tra la Tavola Valdese 

e il governo italiano La stan
chezza a volte gioca tiri man-
ctni.Menescusoconildotlor 
Benecchl e con i lettori 

a Ria 

«È forse nel 
proprio interesse 
che ha una 
partita iva?» 

•TaTJCarodirettore chi scrive è 
un ex operaio Fiat, ex cassin
tegrato, che dopo tanti anni di 
sacrifici da emigrato in Tori
no, insieme alla sua famiglia 
se n'è tornato al suo paese 

Fatto ri tomo al paese ho 
provato a (armi un'attività 
commerciale in piccolo, in 
una paese di circa 5000 abi
tanti dove la disoccupazione è 
all'estremo e quindi vi è poco 
commercio e la gente compra 
solo cose di prima necessità 

Ora sono d accordo che le 
tasse le devono pagare tutti 
ma non sono d'accordo che 
dopo il registratore di cassa, 
devo pagare una tassa della 

ara Cara I/nini, in questi mesi 
hai pubblicato un dibattito ric
co e articolato sul tema delle 
tossicodipendenze 

Ogni iniziativa, dibattito, 
manifestazione lino al Forum 
nazionale del Pei sulla droga è 
stata seguita con attenzione 
affinché l'opinione pubblica e 
in particolare 1 lettori potesse 
ro avere strumento critici dì 
conoscenza e di analisi 

Ci lascia sconcertati, per
ciò, la scelta di pubblicare sul
le pagine dell' l/m/a un inserto 
fotografico pubblicitario do
vuto all'assessorato ai Servizi 
sociali del Comune di Roma, 
con un titolo a caratteri cubi
tali che recita 'La droga ha il 
suo régno/tre le teste di le
gno: 

Il testo che commenta l'im
magine è ancora più sconcer
tante per il messaggio che 
conuene crediamo davvero 
che vi siano «teste di legno» 
che chiedono aiuto alla droga 
per superare le quotidiane 
contrarietà della vita? 

E piuttosto vero che, so
prattutto oggi, vi sono tanti 
giovani anormali» che si awi-
dnano alla droga perché non 
trovano in «quelle quotidiane 

contrarietà» alcune risposte al 
loro normali e sacrosanti biso
gni e desideri di lavoro, di 
scuola, di un ambiente sano, 
di città più vivibili 

Noi non crediamo che lavi
la sia un palcoscenico dove vi 
è chi recita un ruolo peggiore 
CI drogato, forse I omosessua
le, il deviarne ecc ) e chi, inve
ce, recita un ruolo migliore 
solo perché non chiede aiuto 
alla droga. 

Questa «analisi» assomiglia 
tanto ali Idea, assai diffusa, se
condo la quale esistono sog
getti deboli e soggetti forti 
che, immersi in una società 
che olire più spazio e più oc
casioni a chi riesce ad emer
gere, reagiscono in modo di
verso i primi drogandosi, gli 
aim «vincendo». Se quella e la 
cultura che Ispira quell'Imma
gine e que| testo, noi non pos
siamo che deprecarla, 

Se invece 16 spirito che la 
anima è quello di lanciare un 
messaggio di «disincentivazio
ne., allora permétteteci con 
molta modestia, di dirti elio 
forse pud essere più efficace 
un'immagine gioiosa, uno ad-
moio ad essere soggètti attivi, 
protagonisti della propria Uta, 

taf» U d d a Segretaria 
nazionale Centri iniziativa contro 
le tossicodipendenze détta Fgd. 

Un po' d'ordine 
nel caos delle 
piste da sci 
in Italia... 

• • C a r o direttore, da undici 
anni la mia famiglia (con di
versi altri amici e compagni) 
frequenta le feste àeWUniti 
sulla neve 

16 gennaio '89, ore 14, Vi
go di Fassa, pista verdi del 
Cagnaccio slamo cinque ami
ci fenril a circa tre quarti a lato 
della pista a chiacchierare; al
l'improvviso un ragazzo Inve
ste mia moglie dal retro; Il ra
gazzo nel trambusto t i dite. 
Bua. 

Risultato frattura scompo
sta del bacino con forti dolori 
e trenta giorni Immobile * tat
to, poi si vedrà, Disagi a non 
finire, spese personali a non 
finire, spese delta Usti (che 
poi sono ancora soldi nostri). 

Credo che noi compagni 
dovremmo farci promotóri, In 
séno al Parlamento, di un de
creto che metta un po' d'ordi
ne nel caos delle piate da tei 
in Italia. 

Propongo quanto segue' I ) 
Assicurazione obbligatori» 
sulle piste da sci 2) Limitale II 
numero delle persone sulle pi
ste slesse , 

Certamente andremmo più 
tranquilli anche alle nostre fe
ste dell Unità sulla neve che, 
detto da tatti, sono le più bello 
dell'anno 

Walter Zanna* Verona 

Chi vuole 
risposta 
unisca 
il francobollo 

tm Spett, redazione, slamo 
un groppo di disabill che fre
quentano una scuola per han
dicappati Abbiamo disponibi
li migliaia di francobolli 
Chiunque ci possa dare consi
gli o sia Interessato alia filate
lia, ci scova. Se vuole risposta, 
ci unisca perù, per piacere, il 
francobollo 

Gruppo «SI pò» fan». 
Scuola per handicappati 

19100 (uggiola (La Spezia) 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: persista sulla nostre paniada una distri
buzione di alta pressione atmosferica. Uno scorrimento di 
aria calda al di sopra di quella più fredda stazionante In 
prossimità del suolo provoca a tratti formazioni nuvolosa 
prevalentemente atratificate e a quote elevata ma senza 
altre conseguenze Le perturbazioni provenienti dell Atlanti
co si muovono per il momento lungo la fascia centro setten
trionale del continente europeo 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni meridionali alternanza di 
annuvolamenti e achiarite, aulle regioni centrali e au quella 
settentrionali prevalenza d| cielo sereno salvo annuvolamenti 
temporanei prevalentemente stratificati ed a quote elevate 
Sulla pianura padana si avranno riduzioni dalla visibilità per la 
formazione di foschie dense o banchi di nebbia limitatamen
te alle ore notturne 

VENTI: deboli di direzione variabile al centro e al nord, moderati 
provenienti da nord est sulle ragioni meridionali 

M A R I : mosso II basso Adriatico a io Ionio, quasi calmi gli altri 
mari 

D O M A N I : non al verificheranno varianti apprezzebili rispetto ol 
tempo dei giorni scorsi per cui su tutte le regioni italiane si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aerano 
Eventuali formazioni nuvolosa più consistenti avranno carat
tere locale e temporaneo 

LUNEDI E MARTEDÌ: Inizialmente le condizioni meteorologi
che rimarranno inviarate ed II tempo su tutte le regioni 
italiane sarà caratterizzato da scorta attività nuvolosa ed 
ampia zone di sereno Fra il pomeriggio di lunedi e la giornata 
di martedì è probabile I avvicinarsi di una perturbazione 
atlantica che potrebbe cominciare ad Interessare le nostre 
regioni ad iniziare da quelle settentrionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 0 17 L'Aquila O 13 
3 19 Roma Urbe 3 20 
8 14 Roma Fiumicino 
3 16 Campobasso 

Milano 9 15 
3 17 Napoli 11 19 

Cuneo 6 14 Potenza 
Genova 
Bologna 

Firenze 

10 16 S Maria Lotica IO 16 
4 17 Reggio Calabria 9 16 

5 19 Messina 12 16 

Ancona 
_3 17 Palermo 

4 13 Catania 
12 16 

Perugia 
Pescara 

_B 13 Alghero 

7 14 Cagliari 
3 17 
6 18 

TEMPERATURE ALL'ÈSTERO: 

_5 9 Londra 
7 16 Madrid 
3 10 Mosca 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_ 6 16 New York 
5 9 Parigi 

- 6 
6 16 

1 10 Stoccolma 
Helsinki ^3 3 Varsavia 

8 19 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalla ' ^ 
0.30 alla 12 • dalle 16 alle 18 30 
Cra 7 30 Ristagna atampa con Roberti, Tataflora di Noi Don
na 8 30 Roma città d Europa Parla Goffredo Bettoli, 91 tigli 
di Da Mita L opinione di Silvano Andrtoni 9 30 Che cosa tt t 
net Salvagente di oggi Parla Giovanni Da Mauro 10 Ospedali 
con le stelletta Inchiesta 11 Diretta da Milano dalla manlS-
stazione nazionale in ditata dBlla 194 15 Servizi dai cortgratal 
provinciali del Pei 16 Laforze nuova nelle campagna. 
Violenza sessuata la vittoria dalle donna 
Oomanl dalla IO filo diretto con Uvia Turco. 
Domani dalla 11 30 il discorso eoncluthra di Alfredo 
R.ichlln al congratto dalla Federazione di Roma 
FREQUENZE IN MHr Torli» 104 Sanava 69 66/94 250 U t o e -
»!• 97 600/106 200' Milano 91, Novara 91350 T S 5 
87 700/87 760/96 700 I t e » 87 900 Padova 107 76» Rovìao 
96 860 Raggio Emilia 96 200/97 000 Imola 103 350/107,«5-
darra 94 600 Bologna 87 500/94 600 Parma 92 PI», i -ooi 
Livorno Empoli 105 600 Arano 99 800 aitna Qrotwto 
107 600 Fr.ni .9S 600/106 700 Mina CarnTra I M l W P e -
rugla 100 700/99 900/93 700 Tarn! 107 600 Ancona 10&00 
AKOI I I02 2O0/9S600 M.c.r.U I05 5M/102 2™ e i i l j i 
91 100 Roma 94 900/ 97/106 6601 Rotato (Te) 95 800 F M O V 
ra Taramo Chiarii 106 300 L Aquila 99 400 Vano 96 660, Na
poli 88 Salarne 103 600/102 860 Foggia 94 600, L«òa 
105 300 Bari 87 600 Farrar. 106 700 S t U 105 5ÌÒ F»5-

na 90 960 Fittola 106 800, Filati 102 200 lm™7. 88 20O 
Trento 103 OD Hov.r.to 103 250 Bl.lla 100 600 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6798639 

12 l'Unità 
Sabato 
11 marzo 1989 
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